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DAL FIORETTO IL PRIMO «ORO » AZZURRO 
Chi è il diciannovenne che ha conquistato 
a sorpresa il podio del fioretto a Montreal 

Dal Zotto un veneziano «tutto matto» 
venuto nel Canada in viaggio premio 

La vittoria dopo un massacrante barrage col sovietico Romankov 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL, 22 

Una medaglia d'oro, linai-
mcntr . .111 he pei noi E prò 
può qu indo, e dove, c iano in 
pochi ad a t t e n d e t e l a anche 
ti a gli abitue della parrocchia. 

Giusto uno di questi ci ave 
va stamatt ina proposto- « .Vel 
padiglione dell'i!interrita e in 
programma nella tarda sciata 
la finale del fioretto indivi
duale, ma non e sincerameli 
te il caso di venirci perche 
ce un so'o azzurro, ed e guar
da i> caso, il numero tre, uno 
armato a tanto attrai erso ti 
repechage, ma destinato sten 
rumente a naufragare dopo i 
primi agalli del terribile gi
rone conclusivo ». 

Li per li. considerato che 
Simoneelli e Carlo Montano, il 
mimerò due e il capo equipe. 
erano usciti, uno al primo tur
no e l'altio subito dopo, ab 
biamo preso il discoiso per 
buono e subito deciso di di
rottare ver^o il nuoto, poi. 
pero, come improvvisamente 
ncoidando quel che ebbe mo 
do di dirci Nostini, il presi
dente federale della parroc
chia. incontrato al Villaggio 
qualche giorno fa (« Nel fio
retto ha in squadra un mat
to o va fuori al primissimo 
turno, o garantito i he vin
ce»), abbiamo decso ner la 

| .scheima e abbiamo a//e^ ato 
I l'enplain 
! Il « matto » dunque, adesso 

medaglia d'oio olimpica e 
Fab'o Dal Zotto. veneziano 
diciannovenne de! ciicolo 
hchernvitico di Mestre, piati 
cumentc da queste parti in 
viaggio premio e di incorai? 
giumento dopo il .secondo pò 
sto nei campona t i giovaivli 
di Bu^tpest e il qua i to della 
lecente challenge Rommel di 
Parigi Nessuna grossa e im 
pegnativa att ività internat io 
naie dunque alle sue spalle, 
e subito i entrato il pr.mo pre 
atuioso appuntamento 

Lo definiscono matto. Dal 
Zotto, perche, come lui stesso 
con aria un po' guascona sot
tolinea, non si applica sempre 
come dovrebbe, trascura cer
te regole, impiega più altro 
ve che sulle pedane il tem 
pò libero- genio e sregolatez 
za insomma Noi, più che per 
questo, che lo rende anzi tut
to sommato simpatico, affi
deremo invece quel « matto<» 
al suo particolare tipo di far 
scherma completamente fuo
ri da ogni canone classico. 
tut to irruenza, al caso an
che scomposta invenzione 
estemporanea, coraggio E' 
proprio grazie a questo par
ticolare, diciamo pure matto. 
tipo di scherma che Fabio 
Dal Zotto ha clamorosamente 
conauistato stasera la meda-

GARE DELL'ULTIMORA 

Goodell ed Ender 
record del mondo 

MONTREAL. 22 
Anche oggi la chiusura della quinta giornata delle Olimpiadi 

con molte finali: nel nuoto, nel ciclismo, nella scherma, nella gin
nastica. nel pentathlon, nei tulli dal trampolino. Nel nuoto quattro 
le finali: 400 s.l. maschili, la staffetta 4 x 100 maschile, i metri 
100 farfalla e i ini. 200 s.l. femminile. Il 400 s.l. maschili vedono 
la vittoria dell'americano Goodell che batte anche il primato del 
mondo con il tempo di 3'S1"93, medaglia d'argento l'altro ame
ricano Tim Shaw, di bronzo il sovietico Rastakov che ha battuto 
anche il primato d'Europa col tempo di 3'55"76. Nei 200 s.l. fem
minili ha vinto la tedesca della RDT, «omelia Ender che ha bat
tuto il primato del mondo col tempo di 1'S9"26, l'argento e andato 
all'americana Babashoff, il bronzo alla olandese Brigitha. La Ender 
si e ripetuta nei 100 farfalla, uguagliando il suo record del mondo 
( I ' 0 0 " 1 3 ) i argento all'altra ondina della RDT. Pollack, all'ameri
cana Boglloti il bronzo. Nella ginnastica successo della Kim (URSS) 
nel volteggio del cavallo, seconda e terza a pari merito la tedesca 
della RDT Thomer e la sovietica Tourischcva, mentre la romena 
Comancci ha vinto le parallele e l'argento e andato all'altra romena 
Ungoreanu. Nella sciabola l'oro all'URSS mentre Montano si e 
piazzato quinto e Maffci sesto. Nel pentathlon Daniele Masala ha 
fallito per poco la medaglia di bronzo: si e piazzato quarto dopo 
la prova di corsa. Oro il polacco Pyciak, argento Lcdncv (URSS), 
bronzo Bartu (Ccc). 

Basket: la Jugoslavia 

rimonta ben 16 punti (88-87) 

Italia battuta 
per un punto 
esce di scena 

Nostro servizio < 
MONTREAL. 22 J 

Per ' 'Italia e finita l'avven , 
tu "a ohmnionica nel torneo ' 
d' bi.-ket L'incontro decisivo • 
con la Jugoslavia e stuto i 
pcr.so dael - azzurri di Primo , 
por un .so'o punto I 8 8 87I . • 
mentre avevano chiudo il pr. 
ino temno con ben 16 punti 
di vanì 12» o iV7 4I» Ma p i ' ' 
f . . tahan: non .-ono i.u.sc.ti ! 
a te.-uunzzare :I v.->to->o \AH I 
taire.o. incomincando u nbi { 
g. are a p.u non pos-so. han 
dicappati anche da.la sempr 1 I 
m nore mobilità di Meneghin > 
.nfortunato. che ha pratica • 
mente giocato in una po^> j 
7 one arre t ra ta Bisogna pure [ 
di-e che alcun;? dzc s on: de j 
g! arbitrti a danno deg.i | 
azzurri n i n n o la=c.ato pmt j 
tonto perplessi Ma '.a r .monta j 
de? i avversari e s ta ta certa 
niente favorita dal fat to che 
gì: azzurri avevano sp^so 
molto nelli pr 'ma parte , ma 
aViin. error. sotto canestro 
sono nsul ta t . peraltro de?. 
S1V1 

Le lacune sono Mate an 
che v.stose in difesa, dove 
un menomi to Meneghin ha 
potuto ben poco. Il CT az 
zurro aveva, dopo la scon 
fitta con si: USA. parlato 
di ritoccare e"i schemi p?r 
quanto riguardava la difesa. 
ma jn realtà tutto e rimasto 
inalterato Pare quasi mere 
d bile come e'.i italiani siano 
r'it-citi a penare alle ortiche 
una vittoria che pareva or 
ma: alla loro portata La Ju 
goslavia, dopo essere uscita 
malconcia nel primo tempo. 
è riuscita a riportarsi sotto 
e ad 1*41" dal termine si è 
portata per la prima volta 
in vantagg.o 86 83. Poi a 36" 
dal termine g.i azzurri n u 
scivano a riportarsi in testa 
per 67-86. ma quasi allo sca
dere gli jugoslavi giostravano 
con furbiz.a nei pressi del 
canestro italiano, facendo 
passare lo sp cc.olo di secondi 
p?r poi infilare il canestro 
vincente e senza dare il tem 
pò agli avversar: di tentare 
una qualche rimonta 

Hans Reutermann 

Così in TV 

RETE 1 
12.00 13,30 Sintesi gare del giorno 

precedente 
13,30-14,00 Ginnastica (tinaie at-

trez. temm.) 
14,00-14.10 Lolla greco romana 
14,10-14,25 Sollevamento pesi (ca

tegoria 75 kg) 
14.25-14.40 Tulli (tinaie trampo

lino maschile) 
14.40-14.50 Scherma (finale scia

bola) 
14.50-14,55 Vela 
14.55-15.00 Tiro 
15,00-1 S.30 Pugilato 
15.30-16.00 Nuoto (finali 400 s.l. 

match.; 100 farfalla 
lemm.; 200 s.l. fem
minile; 4x100 4 stili 
masch.) 

19.00-19.10 Canottaggio 
19,10-20.10 Canottaggio 
20.15-21.00 Atletica 
21,00-23,40 Atletica (qualif. e fi

nale lungo lemm.) 
23,40-24,00 Ciclismo (finale ve

locità) 
24,00 00,50 Pugilato 
00,50-01.15 Marcia (air. 20 km) 
01.15-04,15 Ginnastica (finale at

trezzi masch.) 

CAPODISTRIA 
17.30-20,55 Ginnastica, Lotta gre-

go-romana. Solleva
mento pesi. Tuffi, 
Scherma, Vela. Tiro, 
Pugilato e Nuoto 

23.05-23.55 Pugilato 
23,55-00.15 Marcia 
00,15-00,30 Ginnastica 

* SVIZZERA 
13.30-14,30 Sintasi del giorno 

precedente 
21,00-24,00 Canottaggio, Atletica, 

Ciclismo, Pugilato 

-,'lia d'oro olimpica Di fronte 
aveva uno scoglio che nes
suno. forse a pensarci bene, 
nemmeno Nostlni che il « va 
subito a casa o vince» l'ave 
va magan buttato li come 
« boutade » pur molto non 
concedendo all'ottimismo, pò 
teva ritenere superabile da 
una parte due francesi proto
tipi tipici della tradizione 
transalpina, tu t ta det tami 
classici, movenze e colpi ca
nonici, dall 'altra due sovietici, 
perfetti esemplari dello nuova 
scuo'a, tu t ta rigorosa applica
zione di schemi 
Non voi remmo comunque che 
a questo punto, la vittoria 
del giovane Dal Zotto possa 
essere intesa come una pas 
seggiata, il ragazzo anzi, co 
me e del lesto facilmente in 
tuibile in una teiribile compe 
tizaone di questo tipo e di 
que.sto livello, ha dovuto lotta
re sempre con accanimento. 
soffine .spes.sO, sopportare il 
logorante tour de force sup
pletivo del barrage col sovie 
tico Ronrankov. suo più co
riaceo e mirabile avversario 
Ad un certo punto, considera
ta la giovane età dell'azzurro. 
e la sua ovviamente scarda 
esperienza, si era anche te 
muto il crollo (specie in oc 
castone dell'assalto con Stan-
kovic. l'altro sovietico, vinto 
in extiemis e grazie anche 
una certa benevolenza del giu
dice argentino che ha visto 
per buone un paio di stocca
te viziate» ma i nervi co 
s tantemente e incrodibilmen 
te saldi, nonostante l'enorme 
peso di quella medaglia in 
gioco, la sua vitalità, la sua 
resistenza soprat tut to psicolo 
gico, la sua « pazzia » l'han
no portato felicemente in 
porto 

« Lasciatemi connettere — 
ha semplicemente detto poi a 
chi glielo chiedeva, a con
quista avvenuta, le sue im
pressioni — devo ambientar
mi. non sono cose, queste, 
che capitano tutti t giorni », 
cosi m tut ta naturalezza, sen
za particolare emozione e sen
za enfasi. Pure chi si aspet
tava la lacnmuccia, alla con
segna dell'oro dalle mani di 
Lord Killanin, 'all'inno e al
l'alzabandiera, e rimasto de
luso Più di lui. in fondo, 
impazzivano gli altri del c lan: 
in parrocchia, reparto fioret
to, non arrivavano medaglie 
d'oro dal lontano 1936. quan
do a Berlino, si affermò Giu
lio Gaudini Da quel giorno, 
per trovare un azzurro in li 
naie bisognò at tendere Mel
bourne '56 (Bergamini secon
do e Spallino terzo) poi più 
niente fino ad oggi. Certa 
esuberante frenesia si poteva 
dunque capire e giustificare. 

Dal Zotto viene all 'australla 
no un mancino dal suo stesso 
temperamento: è un match 
accanito, tiratissimo che. sul 
4 4 il veneziano si aggiudica 
con una stoccata magistrale 
Poi Romankov letteralmente 
« cancella » Pietruska con un 
entusiasmante assalto da ma 
nuale e si propone come il 
più autorevole candidato al 
successo. Dopo 1 due signifi
cativi 5 1 del sovietico, e 
considerata soprat tut to la 
classe e la maestria con cui 

i il 2Jenne s tudente moscov: 
i t a di ingegneria li ha otte-
, nuti . sembra davvero che nel-
! la sala non ci siamo dubbi. 
i Romankov pero incontra sul-
! la sua s t rada Dal Zotto e, 

sorpresa tra le sorprese nei-
I Io stesso ambiente azzurro. 
! si becca un incredibile ma 
! schietto 1 5. Tu t to da rifare 
i dunque. Perche Dal Zotto ri 
; fila lo stesso punteggio anche 
l al francese P.etruska nel cor-
I so di un assalto che l.quida in 

meno di un amen e. con tre 
vittorie al suo attivo, è ora 
in zona medaglie e può pure 
guardare pi 'avanti. 

Il cartellone gli prepara 
adesso Stankovic. un brut to 

1 cliente, che \o r ra fare ov-
I v.amente il gioco di Roman

kov. visto che lui. Stankovic. 
i ha già perso due incontri. E' 

per l'azzurro il cosiddetto mo 
mento c n t c o il match più 
delicato E difatti e un calva
rio. sul 3 4 il bel sogno sem 
bra ormai svanire, ma ha un 
lampo di rabbia, un guizzo di 
ribellione e con una stocca
ta porta 'a letteralmente in 
tuffo bocconi sulla pedana, a; 
limiti, ci è parso di capire. 
de! regolamento, azzecca rag-
sani .o e poi. improvviso. ir-
re.sis!:bile e pulito il colpo 
vincente 

Si e tolto una sp.na. l'az
zurro. I 'arzento è sicuro, ma 
adesso vuole l'oro Per aver
lo non ha che da battere Tal-
vard nell ultimo incontro Sa
le in pedana, stnvolta, sicu
ro di »>e e di farcela, ma il 
francese lo « gela » lasciando
lo ad M Ha una r monta im
pensabile. che giusto rivela :1 
suo temperamento. fino al 
4-4 poi una stoccata conte
s ta ta . assolutamente viz.osa a 
giudizio dei pi lo condanna. 

Peccato Perche Romankov 
nel frattempo ha superato sia 
Talvard che l'australiano e 
si impone dunque il barrage, 
volti scuri in giro, e barome
tro che tende decisamente al 
brutto. 

La rivincita è del sovieti
co dunque? Manco per so
gno, perchè Dal Zotto si sca
tena con il suo specialissimo 
stile, o antistile che dir si 
voglia e il barrage, non ha 
praticamente storia: 5-1 e tut-

I ti a casa L'oro p-accia o no, 
se lo prende il matto. 

I Bruno Panzera 

Montreal-Toronto, viaggio allucinante per rivedere i coreani 

L'ombra di Pak-Doo-Ik 
gli sport «balordi» 

e ...un po' di fantasia 
In un attimo di stravaganza ogni tanto un 
italiano conquista una medaglia d'oro — Gli 
americani annunciano una tournée in Sudafrica 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 22 

Partenza ull'alba, in pulì 
man, per Toronto uttnitti dal 
l ineststibile fasi ino dei cai 
cintoli nord coreani Un po' 
come entrare in uneteta o al 
museo del e limine- ta sciar-
petta dello strangolatore di 
Boston, il panciotto di Dtllin 
ger, il niso'o di Al Capone e. 
tic. il bullone affilato di Pak 
Doo IK che piombo nel lutto 
cinquanta unitoli' di italiani 
Tanto più che l attuale afe 
nalore della Corea del A'orrf 
si chiama Pak-Du Ih vuoi ve
dere che si tratta di un erro 
re d'ortografia e the e seni 
pre lui. il maligno, l'affossa
tore, il killer'' 

Toronto e oscenamente ne 
cu. fervidamente bamcuia. 
americanamente disumuniz 
zante. ferocemente anglofona, 
compiensib'lmeitte ostile cu 
Giochi del Quebec lo stadio. 
tuttana e disnetamentc al 
fo"ato per una partita d' 
u sin t et > Un pò peri he i< 
tale delia Coreu e il Cumula 

un po' perche a Toronto vi 

' dlcsbiaugh in fondo, sempre 
i t>a sudditi eli sua maestà Eli 

sabetta siamo Xhtnoi, Metz 
zola, Bulqurel'i. lineici imar-

i nati da fpifoirn' e capelluti 
I canadesi che s> dilaniano 
I McLeneqhan. Rose e Bohtho, 
i i cigano spaesati per il campo 
I ponendoci quesiti esisteiutali 
I In compenso, ogni tanto pic

chiano duro- non per abitu 
dine o perfidia, ma soltanto 

I per spettacolan entrate a 
I vuoto clic bucano il pallone 
i e finiscono immancabilmente 

per martirizzare i malcapita 
\ ti passanti Tant'e che il por-
! ttere coreano rimedia un paio 

Al iitomo. I autista del 
pullman, mielite pei i in sue 
cesso, decide di migliorale lo 
ultimo e ptu strabiliante 
— dei lecoid fin qui stabili 
ti una qencrosu piota d'un 
pegno dei soldat' canadesi 
- che adibiti ad autisti de' 

le vetture del Comitato O'im 
pico — sono nusciti nei prt 
mi tre gioì ni dei Giochi n 
protocaie duecentost tte 'net 
denti stiadali, fracassando 
altrettante automobili e se 
minando legittimo tenore 
fra le popolazione che non 
conosceiitno simili momenti 
di panico da quando, alla ni 

sospensione del match, giusto 
per annusare i sali 

Le cose, comunque, ini li
no esattamente come ci n 
cornammo injatti t corea
ni segnano a cinque minuti 
dalla fine del primo tem
po I canadesi, e veto, con
sci dell ìmpeisonare -- ai 
nostr, occhi - - peisonaggi 
di altisonante fama pedalo 
uà, ci danno sotto e riesco 
:'o ad acciuffare il pareggio 
Poi, per non turburc il coi-

tono ben 400 mila italiani: I so delta stona, riprendono a 

# MONTREAL — Fabio Dal Zollo, sul podio più alto, mentre riceve la medaglia d'oro con
quistata nel fioretto 

. anzi, uno e umhe in squa 
I dra. si chiama lino Lcttteri. 
} ma resta m pane luna forse 
' per via dei cattivi precedenti 
\ acquisiti dai più blasonati un-
1 tenuti pallonai! Al Canada 

basta il pari per qualifn arsi, 
la Coiea (lete assolutume>ite 

j interré E quindi attacca, 
, seppur-con confuse trame co 
! me direbbero Martellim e Cos 

siqa- forse perche una meta 
dei coreani si chiama Pak e 
l'altra meta Kim Così, quan
do uno invoca In ftalici, e ine
vitabile l'incertezza e la tonta 
per ledere chi ha parlato 

Ma i ricordi offuscano le 
magliette bianche e rosse e 

i mescolano Toronto con Mtd-

i 'iqabondurc sconsolati per 
il campo in attesa che l me 
luttabtle destino si compia 
amen. 

E difatti i coreani segnano 
\n altro paio di gol. azzar
dano colpi di taccole ro 
ì esc tate, improntano meli 
na. i •rtuostsini e nrisioni. 
Finisce così, per tre a uno, 
con il Canada fuori della mi 
sciita. E ftaurarsi Roba che 
non c'era neanche bisogno 
di undure allo stadio, basta 
in informarsi con degli 
esperti. Tuttavia per McLe-
neghan. Rose e Bohtho non 
e i sono pomodori tn aagua 
to- tn fondo, staiolta. la Co 
rea erano loro 

Poco oculata decisione del giudice: il velocista romano era in vantaggio 
l'avversario è caduto poco pulito ma non è stato squalificato 

Niente da fare anche per Rossi 
dopo lo sfortunato Pizzo ferrato 

Il tedesco della RFT, Gregor Broun ho rappresentato l'auten
tica sorpresa nell'inseguimento individuale, mentre l'argen
to è andato all'altro outsider, l'olandese Pentsteen, il bronzo 
al tedesco della RDT, Huschke - Osokin il grande battuto 

Nostro servizio 
MONTREAL 22. 

L ' i ta l iano Giorgio Rossi. 
che aveva superato nella ve
locità la p n m a tornata di 
gara ha ceduto e non si è 
qualificato per le semifinali. 
La ?ara dell'azzurro è s ta ta 
costellata da un episodio non 

cratico Hushkle, Ptzzoferrato ; venuti apposta al velodromo i 
non è riuscito a superare ì i olimpico per seguire la qara ' 
quar t i di finale dell'inseguì- j del nostro rappresentante . 
mento individuale, una spe- i t an to vale che descriviamo 
cialità nella quale sperava- | a t t imo per a t t imo la sua pre
mo di racimolare almeno la i sta7ione. anche =e l'e'imma-
medaglia di bronzo II tempo I zione ha smorzato su', na-
fatto registrare dall'abruzze | scere ogni buon p ropos to d. 
se è s ta to il secondo in sen • scrivere II nostro professore 
so assoluto, di 45 centesimi 
superiore a quello del tede 

molto chiaro. Nella p n m a prò- | s c £ m a e s s e n * d o ] a p r o v a a d 
va il suo avversano, che era 
stato chiaramente superalo, e 
caduto. IH fatto è sembrato 
una furberia da par te di Ber-
man nel tentat ivo di insan-
nare il giudice, il quale anzi
ché squalificarlo ha fatto ri 
petere la prova, considerando 
la caduta casuale. E così e 
stato, per cui Rossi si è al
quanto innervosito, ma è riu
scito poi. nella npetizione. a 
vincere Nella seconda l'av
versario dell 'azzurro si è fat
to furbo, ha lasciato andare 
in testa Rossi per poi bat
terlo con un collpo di reni . 
La bella ha visto Rossi mol
to nervoso, per cui Berman 
ha avuto par t i ta vinta. Pec
cato. perche il romano aveva 
buone possibilità di vincere 
una medaelia. Forse l'episo 
dio de'Ia n caduta » ha cer
tamente influito negativa
mente suir equilibrio psico 
fisico del c a n d o r e i taliano 

Per quanto r .guarda la fi 
na 'e dell ' inserii.mento indivi 
dua'.e la vittoria e andata 
sorprendentemente al tedesco i 
della RFT. emerito sconosciu 
to Gregor Braun. mentre il 
favorito sovietico Osokin non 
e r.usei 'o neppure a vincere j i 
la medaglia di bronzo L'oro e 
andato, appunto, a Braun. 1' 
argento all'olandese «altra 
sorpresa) Herman Pontsteen 
e il bronzo al tedesco del 'a 
RDT. Tomas Huschke che a-
veva. appunto ba t tu to il so
vietico 

Ci r is iamo: un al t ro az
zurro del ciclismo ha fatto le 
vahge 

eliminazione diretta, il ra
gazzo di Costa e Laverda ha 
dovuto rinunciare alla fase 
successiva. Visto che siamo 

di latino avrebbe cer tamente 
defin.to questo particolare 
momento una « ma^na » de
lusione e personalmente non 
potremmo contraddirlo. In 
questa specialità infatti, non 
potevamo p 'opr .o andare pe? 
g-.o Ma passiamo oltre. 

L'italiano e sempre stato 
in svantaggio, toccando A 1. 
mite mass .mo d. 2" e 13 cen-
tes:m:. Huschkle e scat ta lo 
sub.to in testa con ot tan ta 
centesimi d: vantaggio sullo 
azzurro al primo giro Ha prò 
gredito nelle tornate =ucce-
s.ve passando a 33 centesim. 
a 89. a 1"63. a 2"06. a 2"11 

i a! sesto giro. P.zzoferrato h » | 
reagito con temperamento e 
dalla tornata successiva ha ! 
cornine a to a ros:crh.are su 
centesimi sino a g.uneere a 
80 nel corso del tred.res.mo 
al lenamento 

Mancavano a questo mo 
mento esa t tamente 235 metri 
al 'a conclusione del.a gara. 
P.zzoferrato 'ncoraggiato dal 
pubblico entus a smato da'.ia 
sua generosa pro /a . ha ost.-
na tamente aumenta to anco
ra il n t m o del suo msegu.-
mento. Il tedesco ha perso 
parecchio del suo van'agg.o 
ma alla conclusione il crono
metro sentenziava quaranta-
Cinque centesimi d: secondo 
a suo favore L'azzurro, me
daglia d 'argento a quelli di J 
Rocourt edizione 1975. ha a-
vuto la sfortuna di trovarsi 
sulla s t rada il corridore che 
difficilmente cederà ad altri I 
il posto più in ai to del pod.o 

I giorna.i sovietici hanno olimpico, forse nemmeno al 
g:a pubblicato l'emblema «.he | fortissimo sovietico Osok.n 
caratterizzerà le prossime j che ebbe già modo di natte-

riempiendo t bagagli Olimpiadi che si ter ranno n*l | re propno lo scorso anno in 

di cerotti e cinque minuti di | dio. Orson Welles simulo In 
invasione dei marziani 

Bigodini due. comunelle 
che la tattica lunztona pei 
che all'apparire di un me. 
zo guidato da un militale le 
strade si vuotano fulminea
mente, e insomma, si fa in 
tempo per la seconda con
sueta capatina nel clun az
zurro, giusto pei assicurar
si che — in un attimo di 
strai (manza — quali uno non 
abb'a t into una medaqUa 

Ebbene, pròprio cosi, torte 
dall'essere praticamente con 
s'derato nessuno, ne' fio 
retto Dal Zotto ha conquista 
to addirittura la prima ire 
daglta d'oro L'esultuiiza. s, 
capisce, è alle stelle: tan'o 
più che se ha vinto Dal 7A>I 
to. liquidisi cosa dot tebbeio 
fare i Muffet e gii alti1 se he 
ruttori che da un mese prò 
clamano la loro asso'uta. 
universale, mcqalatticu w/;)r 
r'orita Ma, se questi q'otc 
notti sciabolatori sono n<*' 
.soifiggi un po' par*H ohm 
con frequenza biscttnnunui • 
al Rotori;, .spiccata preferen 
za per Zorro — vii addio, al 
meno un aristocratico nspet 
to a quell'accattone di d'ir tu 
gnau — diffusa convinzione 
che la scherma sia stipi emù 
sublimazione spirituale, e sus 
siegoso disprezzo per quei 
beceri incapaci di cogliere an 
pieno la fantastica distanza 
che intercorre fra la spada e 
la sciabola. Allegri, il presti 
gto azzurro e in buone mani 

Unici a incupire e ad ungo 
sciarsi sono i giornalisti Un 
po' perche nessuno, almeno 
per ora. sa niente di Pai 
Zotto: e soprattutto perche 
c/itesto Musata li costringe a 
frenetiche e disperati deci 
frazioni di oscuri libirtti 
ohinpici per cercare di capi 
re cosa dimoio sia il penta 
flou moderno e peicìtc' ma' 
ci debba capitare sempre di 
primeggiare negli sport più 
balordi 

Intanto i langlr cominciano 
et *>o!tirsi Partono gli cium 
nati, gli infortunati, i dissi 
denti E ormai sono soltanto 
due i paesi africani rimasti 
il Seneaal e la Costa d Ai o 

I no lutti gli altrt. supemta 
j una prima fase d'incertezza. 
I hanno fatto i bagagli Pian 
I oono gli organizzatori *,t; 
I tlO mi'a dollari di bicpu tt' 
j rimborsati, continuano a me 
| dttare t tertiri del CIO »»/''>' 

sanzioni da adottare i erso 
; i pnest che hanno bouo'"itr> 
; ; Giochi si interrogano i ter 
1 ivc • si l'è conseguenz'' che 'n 
I vicenda potrà ai ere p^r le 
! Olunniatìi di Mosca ne'lH'i 

ironizza suVa decisione de< 
paesi a frinirli P c'an wnrri 
cono che annuncia una nm-

' «iwn tournee della squiarr 
I femminile di ginnastica ne 
! Sud Africa Ognuno, si cap 
I sce. sceolie r propri amie: 

t Insomma i Giochi si oi t ' f l 
' no r erso ti giro di boa La 
I reginetta Xadia ('ontaneti e 
, l'imperatrice Kornelta hwter 
i dopo aver impresso ti loro 

i nf 

Nella 
prova dal 
trampolino 

di tre metri 

Di Biasi e 
Cagnotto in 
una finale 

difficile 
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GÌ. o/7urp K'aus D b isi e 
Franco Cagnotto s. .sono qua 
'. ficati per !a f.nale del'a ga 
va d: tuffi dal iramDol no 
d. t re metri Nel'c c.nqup 
P'ov • d. q'ie.s" i nof e. doDo 
!c s e disnj ta te ne pomer <z 
2.0 il bolzan no ed il :or.-
ne,~e hanno p e r o r a t o le lo j Klfllo su'Ue olimpiadi. 
ro pasv.on. senza pera tro ; fncciano pFr 
compromettere 'e poss.b.l.ta 

anche di delusione. Nonostan
te la buona prova offerta 
contro il campione del mon-

l do uscente, il tedesco demo-

1980 a Mosca. Si t ra t ta di 
ut: disegno realizzato d a ' l a r 
tista l i tuano Vladim.r Ar 
«entyev. 

Belgio quando si laureo cam
pione del mondo. 

. Romolo Lenzi ROSSI 

, per 'a f-na'e GÌ o'.to fina 
listi, i n fa t t i -irom nceranno 

; da zero punti senza tener 
i conto, .n sostanza, de! pun 
i te?? o, d. qua'if'caz on n con 
i seguito nc'Je elim.nator.e 
! S 'anot te comunque Cagnot-
j to ha r sch:ato d non ras 

g.unzere 'a qual'ficaz.one psr-
cnè autore d. un tuffo d 

i .-a.strcso II torinese s. e poi 
, r.preso ot t imamente e non 
I ha falLto ìa p romoz:one ot-
I tenendo n settimo punte2-
! g.o Anche D . b a s ha avuto 
• u.ia f e s s o n e r.spetto alle ga-
« re de', pomer.ggio, s. è fatto 
! superare dai l 'amencano Cragg 
i e dal tedesco democrat.co 
1 Hoffman 

Oltre all 'americano Boggs. 
In testa alla compet.zione 
a n dal.'imz.o, quindi, ben tre 
atleti hanno fatto meglio di 

j D.b.asi 
Da rilevare, comunque, che 

Dibas i non ha gareggiato :n 
condizioni perfette, s a fis.-
che che mora!.. La tendimte, 
evidentemente, lo ha un po' 
condizionato, inducendolo a 
puntare sulla regolarità. 

L'estro di Cagnotto, invece. 
ha giocato un brutto scherzo 
all 'atleta che per poco non 
e rimasto fuori dal lotto del 

i migliori 

raccogliere 7 ' ' 
ultimi anp'au^i e gli u't rr.t 
successi Comincia a far cci 
palmo l'atletica, e ancì e se 
non ci sarà la grandmata rf-
record che si e abbattuta «u. 
nuoto, lo spettacolo e assi 
curato Anzi, a rendere te 
cose un po' piti difficili, ri 
sta pensando il congresso del 
la Federazione internazionale 
di atletica: dopo aier deciso 

i l abolizione dei primati mon-
I diali in yards — ad esclusio

ne del miglio — e delle gire 
dei 200 metri rettilineo, dei 
200 ostacoli e dei M metri 
femminili, si sta adesso sfi
atando la proposta di abolire 
la zona del cambio della staf
fetta, di ridurre a una sol 
tanto la falsa partenza e so
prattutto di variare 1 pesi de
gli attrezzi, portando il già-
tellotto maschile da 800 gr. a 
un chilo, il disco maschile 
da 2 chili a 2J2O0 e quello 
femminile da un chilo a un 
chilo e duecento. Ah, già, na
turalmente anche di ridurre 
la lunghezza del filo del mar
tello Un po' dt varietà non 
guasta mai. 

Marcello Del Bosco 
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